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Premessa

Il Comune di Bregnano è dotato di un P.G.T. approvato con delibera di C.C. n°. 36 del 07/10/2009,

modificato più volte e precisamente con D.C.C. del 31/01/2012, con DCC del 08/04/2014 per

l’adeguamento della componente geologica, con DCC del 18/02/2014, con DCC del 13/10/2016 in

recepimento SUAP e con DCC del 20/02/2019 in recepimento del piano attuativo  dell’Ambito di

Trasformazione C5 approvato in variante al P.G.T.

Il Piano dei Servizi vigente già si ricollega al PUGSS in quanto prevede la copertura delle

spese  di  realizzazione  dei  sottoservizi  di  sottosuolo,  in  attuazione  dell’All.n.C-

Urbanizzazioni  esistenti  (Piano  Urbano  Generale  dei  Servizi  di  Sottosuolo)”  di  cui  al

Doc.1A- Documento di Piano del PGT vigente, per un importo di 800.000,00 €.

Essendo il PGT già stato sottoposto a VAS, è già stata valutata anche la sua componente

relativa ai servizi di sottosuolo così come illustrati dall’elaborato grafico del Documento di

Piano e dall’impegno di spesa del Piano dei Servizi.

La  VAS  del  PGT  e  quindi  anche  del  Piano  dei  Servizi,  già  svolta,  potrebbe  già

determinare l’esclusione dalla VAS del PUGSS in oggetto.

Tuttavia essendo state emesse , successivamente al 2008, ulteriori disposizioni legislative,

tra cui il Regolamento Regionale n° 6 del 2010 e s.m.ei., con disposizioni che sono state

recepite nella stesura del  PUGSS, lo stesso viene egualmente sottoposto a verifica di

assogettabilità a VAS. 

Proprio  per  la  necessità  di  recepimento  dei  nuovi  disposti  legislativi  e  per  gli

approfondimenti  sviluppati  nella  sua  stesura.  il  PUGSS  può  essere  considerato  ad

“integrazione” e non già variante del Piano dei Servizi vigente.
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Verifica di assoggettabilità a VAS del PUGSS

Il  PUGSS  allegato  a  questo  Rapporto  preliminare,  viene  sottoposto  a  verifica  di

assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art.4 comma 2 bis della L.R. 12/2005 e s.m.e.i.. 

Nel rispetto del principio di non duplicazione delle valutazioni ambientali (vedi art.12 D.Lgs

152/2006, art. 12) “la verifica di assoggettabilità a VAS ovvero le VAS relative a modifiche

a  piani  e  programmi  ovvero  a  strumenti  attuativi  di  piani  o  programmi  già  sottoposti

positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 12 o alla VAS di cui agli

articoli  da 12 a 17, si  limita ai  soli  effetti  significativi  sull'ambiente che non siano stati

precedentemente considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati”; 

Pertanto il presente Rapporto Preliminare non riporta nuovamente le analisi e valutazioni

già condotte con l’iter di approvazione e di variante del P.G.T. vigente, analisi e valutazioni

che  si  danno  per  acquisite,  ma  fa  riferimento  all’inquadramento  territoriale  e  socio-

economico  delineato  dal  PUGSS  rispetto  al  quale  si  conduce  questa  verifica  di

assoggettabilità a VAS

Per la verifica di assoggettabilità a VAS del PUGSS, il Rapporto preliminare si limita ai soli

aspetti programmatici e progettuali introdotti con il PUGSS di cui al successivo capitolo

“Caratterizzazioni ambientali del PUGSS”, allo scopo di consentire all’Autorità Competente

la determinazione circa l’assoggettabilità/l’esclusione del PUGSS a VAS.

L’avvio del procedimento di verifica circa l’assoggettabilità/esclusione del PUGSS a VAS è

avvento con delibera …. del …….
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Inquadramento Legislativo

La  normativa  di  riferimento  inerente  il  presente  procedimento  di  verifica  circa

l’assogettabilità/l’esclusione del PUGSS dalla VAS è la seguente:

- Dir. 2001/42/CE concernente la valutazione ambientale degli effetti di determinati

piani e programmi sull'ambiente per la verifica della looro sostenibilità;

- D.Lgs. 152/06 "Norme in materia ambientale";

- LR 12/2005, Legge per il Governo del Territorio;

- DCR VIII/351 13.03.2007, Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi;

- DGR  VIII/6420  27.12.2007  e  s.m.i.,  Determinazione  dalla  procedura  per  la

Valutazione Ambientale di Piani e programmi – VAS;

-       DGR IX/961 10/11/2010 inerenti le procedure di verifica di assoggettabilità a VAS

delle varianti del DdP;

-          DGR IX/3836 25/07/2012 inerente la VAS delle varianti del PdS e del PdR.
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Procedura

L’iter procedurale che si prospetta è il seguente:

-pubblicazione di avviso dell’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità;

-elaborazione del Rapporto Preliminare volto ad evidenziare i principali effetti ambientali

connessi alle proposte di intervento;

-messa  a  disposizione  presso  gli  Uffici  comunali  e  sul  sito  web  SIVAS del  Rapporto

Preliminare per almeno trenta giorni al fine dell’espressione dei pareri di competenza da

parte dei Soggetti competenti in materia ambientale e degli Enti territorialmente coinvolti;

-convocazione  della  Conferenza  di  Verifica  per  il  confronto  con  gli  Enti  al  fine  della

valutazione circa i possibili effetti ambientali correlati al PUGSS;

-emissione  del  verbale  della  Conferenza  e  decisione  finale  da  parte  dell’Autorità

competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità procedente, in merito all’assoggettabilità a

VAS delle proposte di intervento. L’emissione viene resa con atto pubblico entro novanta

giorni dalla messa a disposizione del Rapporto Preliminare.
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Caratteristiche Ambientali del PUGSS 

In attuazione delle norme vigenti si espongono di seguito le caratteristiche del PUGSS

sottoposto a VAS verificando:

1) in quale misura il PUGSS stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre

attività o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni

operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

Il  PUGSS  stabilisce  un  quadro  di  riferimento  per  la  predisposizione,

realizzazione  e  manutenzione   di  tutte  le  reti  tecnologiche/infrastrutturali

ubicate nel sottosuolo, con esclusione delle adduttrici principali (es. Gasdotti

ad alta pressione, elettrodotti  ad alta tensione individuati  dal PTCP e con

esso  già  sottoposti  a  VAS),  prefiggendosi,  con  l’ausilio  dell’ufficio  del

sottosuolo, di 

-porre un riordino delle reti tecnologiche esistenti

-prevedere  interventi  coordinati  nella  realizzazione  delle  nuove  estensioni

delle reti tecnologiche

-prevedere/individuare schemi progettuali per la diffusione della banda larga

e ultralarga.

La ripartizione delle risorse fatta dal PUGSS conferma la quantificazione del

Piano dei Servizi. 

 

2) in  quale  misura  il  PUGSS  influenza  altri  piani  o  programmi,  inclusi  quelli

gerarchicamente ordinati; 

Il  PUGSS,  quale  specifico  piano  di  settore  del  PGT,  si  qualifica  come

integrazione del Piano dei Servizi, ovvero “Il Piano dei Servizi è integrato, per

quanto riguarda l’infrastrutturizzazione del sottosuolo, con le disposizioni del
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Piano Urbano Generale dei Sottoservizi”. Pertanto il PUGSS non influenza

nessun altro piano ma si limita ad integrare e ad approfondire tutti gli aspetti

di  gestione  infrastrutturale  del  sottosuolo,  prevedendo  le  modalità  di

attuazione dello sviluppo del sottosuolo in conformità alla programmazione

definita negli strumenti di pianificazione gerarchicamente superiori (Piano dei

Servizi del Piano di Governo del Territorio).  

3) la pertinenza del PUGSS  per l'integrazione delle considerazioni ambientali di cui al

PGT, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;

La  gestione  ordinata  e  coordinata  del  sottosuolo  comporta  risparmi  e

vantaggi  che  concretizzano  minori  disagi  sociali  e  si  traducono  anche  in

vantaggi economici.

La diffusione della banda larga ed ultralarga, comporta in particolare minori

spostamenti  di  persone  e  una  migliore  logistica  nello  spostamento  delle

merci.

4) problemi ambientali pertinenti al PUGSS;

Il  PUGSS in  quanto  tale  non  genera  inconvenienti  di  tipo  ambientale:  in

particolare  il  quadro  conoscitivo  contenuto  nel  PUGSS  si  estende  con

approfondimenti e verifiche circa  l’interazione dell’utilizzo del sottosuolo in

funzione delle differenti situazioni ambientali e idrogeologiche.  

Esaminati i contenuti del PUGSS, i quali non introducono nuove previsioni di

opere  o  interventi  rispetto  al  PGT  vigente,  ma  assumono  un  profilo

complementare e di programmazione settoriale rispetto alle determinazioni

del PGT vigente, già sottoposte a valutazione ambientale, non si ravvisano
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elementi di possibile impatto ambientale sui quali sviluppare una trattazione

specifica.

5) la  rilevanza del  PUGSS per  l'attuazione della  normativa comunitaria  nel  settore

dell'ambiente  (ad  es.  piani  e  programmi  connessi  alla  gestione dei  rifiuti  o  alla

protezione delle acque).

Il  PUGSS si  pone quale strumento  che fornisce un quadro conoscitivo  e

modalità attuative per eseguire gli interventi nel sottosuolo mentre il ruolo e la

funzione  dei  servizi  erogati  restano  di  competenza  degli  enti  gestori  e

possessori di reti ed impianti.

Nel  caso in  esame, stanti  i  contenuti  specifici  del  PUGSS e l’assenza di

previsioni di opere o interventi autonomi rispetto alle più generali previsioni

insediative  del  Piano  di  Governo  del  Territorio  vigente  (già  sottoposte  a

valutazione ambientale), ulteriori approfondimenti rispetto alle analisi esposte

nel  Rapporto  Ambientale  VAS  del  PGT  appaiono  ridondanti  e  come  tali

vengono omessi.
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La partecipazione pubblica

Con l’avvio della stesura del PUGSS, gli  Enti  gestori  e possessori  di  reti  tecnologiche

ubicate nel territorio comunale di Bregnano,hanno avuto modo di contribuire alla redazione

del PUGSS.

Inoltre in concomitanza all’avvio della Valutazione Ambientale Strategica del PGT e del

procedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  delle  successive  varianti  del  PGT a  VAS,

l’Autorità competente ha provveduto a pubblicare apposito avviso con il  quale si  sono

individuati i settori del pubblico tra i quali gli Enti gestori dei sottoservizi, interessati all’iter

decisionale  fissando  le  modalità  per  la  loro  partecipazione.  Le  risultanze  di  tale

partecipazione  potranno  essere  discusse  in  occasione  della  Conferenza  di  Verifica  di

assoggettabilità a VAS del PUGSS.
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Considerazione sugli impatti ambientali

Alla luce di  quanto sopra esposto si  sintetizza di  seguito la relazione tra  il  PUGSS in

esame ed il campo di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica definito dalle

norme vigenti: 

- I contenuti del PUGSS ad integrazione del Piano dei Servizi non ricadono entro il

campo di  applicazione  più  generale  della  Direttiva  2001/42/CE in  materia  VAS,

come stabilito dal D.Lgs. n. 152/2006, non costituendo il quadro di riferimento per

l'approvazione,  per  l'autorizzazione,  per  la  localizzazione  o  comunque  per  la

realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del decreto medesimo; la

proposta  di  PUGSS  non  definisce,  infatti,  un  quadro  di  riferimento  per

l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e

s.m.i.  (VIA),  né  sono  presenti  siti  sul  territorio  comunale  di  cui  alla  direttiva

92/43/CEE (Rete Natura 2000); 

- Le valutazioni  di  carattere ambientale non hanno evidenziato potenziali  fattori  di

perturbazione ambientale tali da indurre attenzioni circa possibili superamenti dei

livelli di qualità ambientale, dei valori limite definiti dalle norme di settore o effetti

cumulativi con altre fonti di interferenza ambientale: gli effetti attesi assumono entità

non significativa ed in ogni caso vengono ricompresi entro quelli delle più generali

previsioni del PGT vigente, già sottoposte a valutazione ambientale favorevole. 
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Conclusione della verifica di assoggettabilità a VAS del PUGSS

Tutto  ciò  premesso,  considerati  i  riferimenti  normativi  ed  il  quadro  di  senso

d’insieme che essi esprimono, non si ravvisano per il PUGSS di Bregnano effetti

ambientali  tali  da  incidere  sulle  scelte  a  scala  urbanistica,  rispetto  alla  quale  la

Valutazione Ambientale Strategica è chiamata ad esprimersi.

La determinazione finale di esclusione dalla VAS è, come previsto dalla norma vigente,

rimessa all’Autorità competente designata.
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ALLEGATO  A:  CONTESTO  SOCIO-ECONOMICO  E  CONTESTO  AMBIENTALE
DESCRITTO DAL DOCUMENTO DI SCOPING PER LA 2° CONFERENZA VAS DELLA
VARIANTE  GENERALE  DEL  P.G.T.  COSI’  COME  SINTETIZZATO/INTEGRATO  DAL
PUGSS

Inquadramento territoriale  

Il Comune di Bregnano è situato a 12,5 km a sud di Como e si sviluppa su una superficie di 6,23 Kmq con

una  popolazione 6.446 abitanti.  

Esso è situato al confine sud del territorio della provincia e confina a sud-est con la Provincia di Monza e

Brianza  su  di  un  sedime  globalmente  pianeggiante  con  debole  pendenza  verso  il  meridione,  ad  una

altitudine media di 290 m sul livello del mare, da cui si sopraelevano i due centri di S.Michele e S.Giorgio.

Il territorio è intessuto da una rete di 29,368 Km di strade comunali vicinali e Provinciali (S.P.31 della Piodda,

S.P. 32 di Novredate, S.P. 31bis).

Il territorio è interessato dal vincolo Idrogeologico ai sensi dell’art.1 del R.D.L. 30 dicembre 1923 n°3267 e

dal Vincolo del Parco Sovracomunale della Valle del Torrente Lura (P.L.I.S.) riconosciuto con D.G.R. n.5311

del 24.11.1995 e successiva modifica D.G.R. 33674/97. 

Il territorio è lambito nella parte ovest dal torrente Lura, con la presenza del laghetto Rosorè.

Codice ISTAT : 13028

Storia : Bregnano presenta una struttura policentrica composta da due 
nuclei principali S. Michele e S. Giorgio e dalla terza frazione di 
Puginate alla quale si aggiunsero in seguito le cascine di 
Menegardo e S. Rocco.

Superficie : ha.623 Kmq. 6,17 kmq 

Altitudine med. 290 m.s.l.m.

Abitanti : n°. 6.446 al 31 dicembre 2020 (dati ISTAT)
densità media 1.045,38 ab/kmq (2020)

Nuclei storici e centri sparsi : S. Michele, S. Giorgio, Puginate, C.na Menegardo e S. Rocco.

Inquadramento urbanistico :  Il Comune di Bregnano è dotato di un P.G.T. vigente, approvato con

delibera di C.C. n°. 36 del 07/10/2009, modificato più volte e variato

ultimamente con delibera di C.C. n°2 del 20/02/2019, in recepimento

del piano attuativo dell’Ambito di Trasformazione C5” appprovato in

variante al P.G.T.

   Consorzi : Consorzio per l’acqua potabile ai Comuni della Provincia di 
Como
- Centro raccolta rifiuti di via Menegardo 
- Consorzio Trasporti Pubblici Nord Milano
- Consorzio gas –  gestito in concessione
- Consorzio del P.L.I.S. “della Valle del Torrente Lura”con sede

a Bulgorello di Cadorago - via Risorgimento n. 4/A.
- Agenzia di Tutela della Salute (ATS) dell’Insubria- Provincia

di Como 

- Linee di trasporto:

-  su ferro 
- F.N.M. Autoservizi –  stazione  di  Lomazzo  (3  Km  da

Bregnano)
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- F.S. Autoservizi - stazione di Lentate sul Seveso (8 Km
da Bregnano)

- su gomma

- Como – Cermenate – Bregnano
- C.T.P. Saronno – Meda (Stazione Lentate)

Estratto PTCP, Tav. B3.2, Trasporto pubblico e navigazione

Principali arterie stradali : Autostrada Pedemontana
Strada Statale  n°. 35 (dei Giovi)
Strada Provinciale n°. 31 (della Pioda)
Strada Provinciale n°. 32 (Novedratese)
Strada Provinciale n° 31 bis

Corsi d’acqua : Torrente Lura, Roggia Murella.
                                                                     Laghetto Rosorè,

Vincoli : - Fasce rispetto
- La presenza di sorgenti e pozzi idrici destinati al consumo 

umano comporta fasce di rispetto dai punti di adduzione, 
Esse riguardano diversi punti del territorio.

                                                                    - Vincolo Idrogeologico ai sensi dell’art. 1 del R.D.L. 30/12/1923 n°. 
3267.

- Sul territorio comunale non vi sono impianti di depurazione degli  

scarichi idrici domestici poiché Comune di Bregnano afferisce al  

depuratore di Caronno Pertusella

Inquadramento ambientale  
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PLIS del LuraRete ecologica

Quadro geoterritoriale  
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Per un completo quadro geoterritoriale si rimanda al capitolo “Sistema dei vincoli” dello studio geologico. A

corollario si afferma che il territorio non è interessato da cavità sotterranee conosciute.

In dettaglio si afferma:

- Sotterranei: Non presenti (la sovrintendenza, contestualmente all’iter di VAS e PGT non ha fatto nessuna

segnalazione).

- Catacombe: Non presenti (la sovrintendenza, contestualmente all’iter di VAS e PGT non ha fatto nessuna

segnalazione. Pur tuttavia si dovrà prestare attenzione nei nuclei di antica formazione ossia nelle aree

individuate nella tavola come centri storici e nuclei di antica formazione).

- Acquedotti: Presenti, si rimanda al capitolo inerente i sistemi dei servizi a rete.

- Cave: Non presenti.

- Cripte: Non presenti (la sovrintendenza, contestualmente all’iter di  VAS e PGT non ha fatto  nessuna

segnalazione. Pur tuttavia si dovrà prestare attenzione nei nuclei di antica formazione ossia nelle aree

individuate nella tavola come centri storici e nuclei di antica formazione).

- Cunicoli: Non presenti;

- Fogne:  Presenti, si rimanda al capitolo inerente i sistemi dei servizi a rete.

- Cisterne:  Presenti,  ubicate all’interno delle proprietà private sia residenziali  che produttive con scopi di

trattamento delle acque reflue (fosse biologiche e pozzi perdenti) e per l’alloggiamento di combustibile di

riscaldamento. Non è  da escludersi che all’interno dei nuclei storici in vicinanza di ville e palazzi vi siano

cisterne per l’acqua o ghiacciaie interrate.

- Cavità naturali:  Non presenti, si rimanda alla lettura dello studio geologico eseguito contestualmente al

P.G.T.;

- Zone di sepoltura: Non presenti (la sovrintendenza, contestualmente all’iter di VAS e PGT non ha fatto

nessuna segnalazione. Pur tuttavia si dovrà prestare attenzione nei nuclei di antica formazione ossia nelle

aree individuate  nella tavola come centri storici e nuclei di antica formazione).

- Cantieri sotterranei: Non presenti. 

- Tunnel metropolitani e ferroviari vecchi e nuovi: Non presenti.

- Tracciati e condutture per impiantistica e servizi: Presenti si rimanda al capitolo inerente i sistemi dei servizi a

rete.

- Camminamenti e fortificazioni militari antiche e recenti: Non presenti (la sovrintendenza, contestualmente

all’iter di VAS e PGT non ha fatto nessuna segnalazione. Pur tuttavia si dovrà prestare attenzione nei nuclei

di  antica  formazione  ossia  nelle  aree  individuate  nella  tavola  come  centri  storici  e  nuclei  di  antica

formazione).

Inquadramento socio-economico

1 - POPOLAZIONE
La popolazione residente è di  6446 unità (ISTAT 31/12/2020).
Dal 2010 al 2020 la popolazione di Bregnano è passata da 6152 ab. al 2010 a 6446 ab. al 2020 con un
incremento di 294 abitanti e quindi con una percentuale di incremento dell’1,04%.
L’incidenza della popolazione straniera residente al 31/12/2020, è di 427 abitanti pari al 6,62%.

Popolazione residente al 31.12.di ogni anno in Serie storica.
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Il Comune di Bregnano è inoltre caratterizzato da:
- una indice di età media della popolazione di 43,9 anni.
- un indice di natalità del 8,3 %.
Nei  prossimi  20 anni,  l’I.S.T.A.T.  prevede l’aumento della  popolazione regionale  fino a  raggiungere il

3,68% di aumento nel 2036. 

2- ECONOMIA  
Il reddito medio procapite risulta essere pari ad € 15.242 (2016) leggermente inferiore alla media per la
provincia di Como che è pari a 15.696 (2016) ed inferiore alla  media Lombarda che è pari a € 17.332
(2016).

Sul territorio di Bregnano non sono presenti grandi strutture di vendita.
Al 2021 sono presenti 4 medie strutture di vendita per una superficie complessiva pari a 2.052 mq;
Inoltre  sono presenti  20 esercizi  di  vicinato  di  cui  tre alimentari  ed diciassette non alimentari  per una
superficie commerciale complessiva pari a 1.577 mq.

3- I SERVIZI
La dotazione attuale di standard registra una dotazione superiore di 39.911,50 mq rispetto alla dotazione di
23,50 mq./ab. di standard per abitante residente, essendo la dotazione reale pari a  29,58 mq./ab. 

Ambiti di Trasformazione

Analizzando lo strumento urbanistico vigente, si sono individuate tutte le aree che ricadono in Ambiti  di
Trasformazione che potranno essere soggette a una espansione edilizia o comunque che potranno essere
assoggettate ad una importante riqualificazione urbana.

Essi sono:
- Ambiti di trasformazione C – residenziale 
Le zone C1 saranno edificate secondo lo schema tipologico degli edifici residenziali.
L’indice massimo di zona è if = 0,50 mc/mq.

- Ambiti di trasformazione B/SU – di servizi urbani
Le  zone  B/SU  comprendono  parti  del  territorio  comunale  edificate  e  non  edificate;  sono  zone  con
destinazioni di servizi all’organizzazione urbana.  
L’indice massimo di sfruttamento della superficie è Uf = 0,70 mq/mq.

- Ambiti di trasformazione Cs – di formazione e trasferimento per servizi
Queste zone comprendono parti di territorio comunale inedificate sulle quali è previsto il trasferimento di
servizi già esistenti in zone improprie o la formazione di nuovi servizi.
L’indice di sfruttamento della superficie  è variabile ed è UF = 0,50 mq/mq .
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- Ambiti di trasformazione D – produttivo di espansione industriale
Gli ambiti D saranno edificate con piani attuativi l’indice di sfruttamento della superficie è UF = 0,75 mq/mq.

Alcuni degli AT elencati e di cui alla planimetria allegata, sono o in fase di attuazione (C1) o con Piano 
attuativo vigente (C5) e quindi di possibile prossima attuazione.

Gli  ambiti  sopra  descritti,  denominati  Ambiti  di  Trasformazione  (AT),  realizzano  un  utilizzo  del  suolo
equiparabile alla parte di territorio già consolidata.

Gli  assi  stradali  che saranno maggiormente  coinvolti  dall’attuazione  delle  previsioni  del  P.G.T.  saranno
nell’ordine:

- via Delle Industrie ;
- nuova strada tra via Prealpi e via Resegone;
- via Grandi (parte sud);
- via Don Cambiagli (parte a ovest);
- via Cavour
ed altre in modo meno sensibile;

Non sono annoverate ma sono individuabili  nella cartografia del  punto 4.a4 del  presente documento, le

nuove vie di P.G.T. che collegheranno le vie sopra elencate, disimpegnando le aree di espansione.

Realizzazione di un’infrastruttura o rete tecnologica

L’intervento per la realizzazione di un’ infrastruttura o una rete tecnologica è un’ “opera pubblica comunale”
di cui all’art. 17 delle NTA del PGT. 
L’art. 32 prevede in particolare che al fine di garantire gli indici ambientali del PGT, anche al progetto delle
opere pubbliche deve essere allegata una descrizione in cui si dimostra di aver adempiuto in particolare alle
prescrizioni  dei  vincoli  interessanti  l’area  dell’intervento,  al  fine  di  migliorare  il  grado  di  sostenibilità
dell’intervento stesso (Doc. 1C – V.A.S.).
Tali vincoli sono quelli cartografati nell’All.1b del Documento 1G, mentre il grado di sostenibilità dei singoli
ambiti è quello descritto nell’All. 1c del Doc. 1G.

Sistema dei trasporti

Il territorio di Bregnano è interessato dalla Pedemontana e dalla  Strada Provinciale 31 bis (opera connessa
alla Pedemontana). La realizzazione di queste infrastrutture viabilistiche è stata un’ opportunità per aver
potuto affiancare al sistema viabilistico comunale  due infrastrutture di carattere non solo intercomunale ma
con valenza interprovinciale e interregionale.
Gerarchizzazione rete viaria e definizione degli assi di scorrimento.
Il territorio è interessato da tre itinerari provinciali, la S.P. 32 di Novredrate (con andamento est-ovest) e la 
S.p.31 della Pioda (con andamento nord-sud) e la S.P 31 bis quale opera connessa all’autostrada 
Pedemontana
Analisi flussi di traffico.
Mediamente il territorio comunale è interessato da bassi volumi di traffico ad esclusione del traffico generato
da alcune arterie urbane ed extraurbane che si pone al di sopra della media comunale. Questo traffico ha
una direttrice est-ovest passando a sud degli abitati di S.Michele e di S.Giorgio ed una direttrice verso nord
passante il centro di S.Michele; questi flussi interessano le strade provinciali.
La direttrice est-ovest coinvolge la via  Beato Michele Carcano.
La direttrice verso nord coinvolge le seguenti vie:

via Milano
via Italia
via Roma
via Grandi
via D.Dubini
via Malpaga (tratto)
via Parini

Rilievo ore di punta del traffico.
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Il comune non ha condotto rilievi o analisi specifiche anche se sulle vie sopra menzionate si riscontra da
Google Traffico, un livello di traffico nettamente superiore alla media giornaliera, nella prima mattinata in
considerazione della sovrapposizione del traffico extraurbano di punta al traffico d’ingresso alle scuole.
Punti critici per la sosta.
Non sono rilevabili zone del territorio comunale in cui la sosta rappresenti una criticità.
Livelli di servizio pedonali
L’area tra il centro di San Michele e quello di S.Giorgio che ingloba gli uffici comunali e gli uffici scolastici,
quale area in cui è possibile, muovendosi a piedi, raggiungere una pluralità di servizi.

Sistema dei vincoli

Contestualmente all’iter  di  Valutazione Ambientale  Strategica del  P.G.T.  e  delle  sue varianti,  sono stati
analizzati e censiti tutti i tipi di vincolo esistenti sul territorio di Bregnano.
Il territorio di Bregnano è interessato da diversi vincoli e previsioni sovracomunali, essi sono:
d) VINCOLI AMBIENTALI 

-  di cui al D.Lgs.42/2004
- art. 142 lett. c) – corsi d’acqua e fasce di rispetto per il torrente Lura (Reticolo Principale) 

nell’elenco 2;
- art. 146 – vincolo sui corsi d’acqua per una fascia di protezione ai fini idrogeologici di 150 mt. dalle

sponde;
- art. 142 lett. g) vincolo boschivo per le aree boscate che presentano superfici maggiori di 2000 

mq.;
-   di cui alla L.R. 86/1983
-   art. 34 Parco Locale di Interesse Sovracomunale del Lura

e) VINCOLI RELATIVI AL SISTEMA DELLE AREE PROTETTE
- art. 146 lett. f) ex D. Lgs 490/99

f) VINCOLI IDROGEOLOGICI
- art. 142 lett. c) – D. Lgs 42/2004 Corsi d’acqua e fascia di protezione ai fini idrogeologici ed idraulici;
- L.R. n°. 12/05 – D.G.R. n°. 8/1566/05 Vincoli e Classi di Fattibilità geologica, idrogeologica e sismica

delle azioni di piano;
- art. 5 D.Lgs n° 258/00 e D.Lgs n° 152/06 e D.G.R. 10 Aprile 2003 n° 7/12693 – aree di salvaguardia 

delle captazioni a scopo idropotabile;
g) VINCOLI AMMINISTRATIVI

- di elettrodotto di cui al D.P.C.M. 8 luglio 2003;
- per Cimiteri di cui all’art. 338 del T.U.I.L.S. così come modificato dall’art. 28 della L. 166/2002;
- di gasdotto.

 e) ALTRI VINCOLI quali ad esempio le fasce di rispetto dell’autostrada Pedemontana, le aree di rispetto da
elettrodotti dell’alta tensione e da Gasdotti d’alta pressione ed altri meglio descritti di seguito.

Il Piano di Governo del Territorio ha analizzato in modo puntuale e specifico tutta la vincolistica che ricade
sul territorio di Bregnano nell’elaborato del P.G.T. denominato: “Doc.n°3a, Tav.1b - Azzonamento”, Elaborato
che, per praticità di individuazione dei vincoli e dei loro effetti, sovrappone la grafia dei vincoli allo zonig
urbanistico.
Si tralascia di seguito di parlare degli effetti dei vincoli di tipo geologico, idrogeologico e sismico in quanto già
trattati in precedenza

Evoluzione dell’ambiente

Lo stato attuale dell’ambiente e le sue principali linee di evoluzione si possono così sintetizzare:

1) dal punto di vista energetico non  sono ancora state avviate iniziative significative sia di risparmio
che d’uso di fonti alternative;
2) dal punto di vista dei rifiuti) sono confermati anche a Bregnano sia l’incremento di produzione dei rifiuti solidi
urbani pro capite, sia l’aumento della raccolta differenziata, pur rimanendo la produzione sui livelli alti e la raccolta
differenziata che comunque è al di sopra della media provinciale.
Per quanto riguarda i rifiuti speciali non  esiste né una statistica esaustiva né una raccolta documentata;

3) per quanto riguarda il consumo del suolo, a Bregnano si registra una percentuale di urbanizzazione
del 45% circa, superiore alla media provinciale e simile alla media della Provincia di Milano;
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4) per quanto riguarda la mobilità pur in presenza di  un’elevata infrastrutturazione, è andata persa
l’organizzazione gerarchica  delle strade, con la conseguente congestione generalizzata;
5) per quanto riguarda la rete ecologica, Bregnano si colloca in un punto nodale della rete ecologica
della Provincia di Milano;
6) il reticolo idrico si articola nel torrente Lura (reticolo principale) nella Roggia Munella (reticolo minore)
con i rispettivi affluenti. Il territorio è interessato da fenomeni di esondazione;
7) il Comune di ha un impianto storico (6a) significativo essendo articolato in tre centri principali più
alcuni nuclei sparsi;
8) Bregnano si colloca nel punto di passaggio dall’Alta Pianura alle Colline Moreniche comasche;
9) la qualità dell’aria risulta critica per i due principali inquinanti (Pm10 e Ozono) pur non essendo state
condotte campagne di rilevamento locali;
10) il Piano di Zonizzazione acustica verrà aggiornato a P.G.T. approvato.
L’evoluzione dello stato attuale dell’ambiente senza l’intervento del P.G.T. è ben rappresentata per ciascun 
criterio di sostenibilità U.E. dalla tabella degli indicatori per il monitoraggio del Piano nel periodo 2000 – 2007
antecedente il Piano stesso.

Sicuramente sull’evoluzione dello stato attuale dell’Ambiente hanno già avuto effetti positivi gli atti di 
pianificazione provinciale (P.T.C.P.) e consortile (P.P.A. del P.L.I.S. del Lura) che sono vigenti e tendono alla
salvaguardia del territorio, avendo 

− individuato gli ambiti agricoli, classificandoli in funzione della loro fertilità: 
− ipotizzato una gerarchia stradale tra strade esistenti e di progetto. Bregnano, oltre che interessata
direttamente dalla Pedemontana, è interessata indirettamente dalla Variante alla S.P. 31, ad est del territorio
comunale;
− evidenziato sul territorio comunale gli ambiti di rinaturalizzazione;
− individuati i vincoli sui corsi d’acqua ed i beni storici;
− evidenziato  la  rete  ecologica  del  Parco  locali  di  interesse  sovracomunale  ed  i  varchi  da
salvaguardare;
Tutto il territorio comunale è compreso nell’area di ricarica degli acquiferi profondi.
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